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  PRESENZE 
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Paparelli Fabio Vice Presidente della Giunta Assente 

Barberini Luca Componente della Giunta Presente 

Bartolini Antonio Componente della Giunta Presente 
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Presidente: Catiuscia Marini 

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinelli  

 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

 
 

L’atto si compone di   6  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Allegato A. 
Allegato-B1. 
Allegato-B2. 
Allegato-B3. 
Allegato-C. 
Direttiva_Scarichi. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Direttiva Tecnica Regionale per 
la disciplina degli scarichi delle acque reflue - approvazione” e la conseguente proposta 
dell’Assessore Fernanda Cecchini 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1. di approvare la "Direttiva Tecnica regionale per la disciplina degli scarichi di acque reflue" 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto e corredata dai seguenti allegati: 
- Allegato A 
- Allegato B1 
- Allegato B2 
- Allegato B3 
- Allegato C 

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
 
Oggetto:  Direttiva Tecnica Regionale per la disciplina degli scarichi delle acque reflue - 

approvazione 
 
 
Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, “Norme in materia ambientale”, e sue successive modifiche 
e integrazioni, ha stabilito, tra l’altro, la competenza delle Regioni per la disciplina di alcuni aspetti 
inerenti la gestione degli scarichi di acque reflue in acque superficiali ed in pubblica fognatura. In 
particolare, nella parte Terza del Decreto, si stabilisce che gli scarichi vengano disciplinati in funzione 
del rispetto degli obiettivi di qualità fissati per i corpi idrici (articolo 101) e disciplina altresì gli scarichi 
di acque reflue in pubblica fognatura, sul suolo e in corpo idrico superficiale (articoli da 102 a 108), 
infine stabilisce le modalità di rilascio delle autorizzazioni allo scarico (articoli 124 e 125). Il Decreto ha 
affidato poi alle Regioni la definizione del regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue 
domestiche e di reti fognarie, servite o meno da impianti di depurazione delle acque reflue urbane, 
nell'ambito della disciplina di cui all'articolo 101, commi 1 e 2 del medesimo Decreto. 
La Regione Umbria ha disciplinato la materia nel 2007, con l’approvazione e la pubblicazione della 
DGR 9/07/2007 n.1171 avente per oggetto: “Disciplina degli scarichi delle acque reflue – 
approvazione”. La Direttiva Tecnica così approvata è stata costantemente aggiornata con: 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 22 dicembre 2008, n.1904 (pubblicata sul BUR n.3 del 21 

gennaio 2008) concernente: “Deliberazione di Giunta Regionale n.1171 del 9 luglio 2007 
concernente “Direttiva Tecnica Regionale: disciplina degli scarichi delle acque reflue – 
Approvazione” – Modifiche e determinazioni”;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 dicembre 2010, n. 1758 (pubblicata sul BUR n.61 del 29 
dicembre 2010) concernente: “Deliberazione di Giunta Regionale n.1171 del 9 luglio 2007 
concernente: “Direttiva Tecnica Regionale: disciplina degli scarichi delle acque reflue – 
Approvazione” e successive modifiche e integrazioni – Modifica agli artt. 7 e 29”;  

- la Deliberazione di Giunta Regionale 24 aprile 2012, n. 424 concernente: “Aggiornamento della 
“Direttiva Tecnica Regionale: Disciplina degli scarichi delle acque reflue - Approvazione” approvata 
con Deliberazione di Giunta Regionale del 9 luglio 2007, n. 1171 – determinazioni”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 2 luglio 2013, n. 717 concernente: “Disciplina degli scarichi 
delle acque reflue approvata con deliberazione di Giunta regionale 24 aprile 2012, n. 424 – Modifica 
articolo 9 e semplificazione adempimenti.” 

Successivamente è intervenuto il DPR 13/03/2013 n.59 recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale e l’individuazione dell’apposita modulistica. 
Nel corso del tempo però ci si è resi conto che la direttiva regionale necessitava di un aggiornamento 
riguardante: 

- la modulistica e la semplificazione prevista dall’AUA; 
- la revisione delle categorie di attività che producono acque reflue industriali assimilabili alle 

acque reflue domestiche (tra le quali anche l’urgenza, rappresentata dall’assessore, di 
rispondere alle istanze del mondo venatorio per il trattamento degli ungulati cacciati (cinghiali) 

- l’assoluta necessità di rispondere alle “esternazioni” del MATTM e della CE in merito alla 
carenza di dati conoscitivi per la corretta valutazione dell’analisi delle pressioni sui corpi idrici 
superficiali e sotterranei, nella fattispecie per gli aspetti legati all’inquinamento puntuale 
derivante dagli scarichi di acque reflue, pena la trasformazione del caso EU-Pilot per carenza 
nei Reporting UWWTD e WISE in procedura di infrazione comunitaria  

A seguito di ciò, e per rispondere al percorso di semplificazione attivato dalla Regione Umbria, il 
Servizio Risorse Idriche ed il Servizio Autorizzazioni Ambientali hanno tenuto una serie di incontri per 
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definire l’adozione del modello, desunto dagli schemi del DPR 59, per il rilascio dell’autorizzazione allo 
scarico nell’ambito del procedimento di AUA.  
Inoltre si è proceduto all’aggiornamento dell’elenco delle categorie di attività che producono acque 
reflue industriali assimilabili alle acque reflue domestiche. Per la specifica richiesta del mondo 
venatorio si è svolto un apposito incontro, in data 22/08/2018, di cui è stato redatto apposito verbale, 
in cui gli uffici regionali del Servizio Foreste, montagna, servizi naturalistici, faunistica, e del Servizio 
Prevenzione, Sanità Veterinaria, il Servizio Autorizzazioni ambientali ed ARPA Umbria, hanno 
espresso le loro posizioni favorevoli all’introduzione, con determinate condizioni, delle “case di caccia” 
tra le attività che producono scarichi assimilabili alle acque reflue domestiche; pertanto tale attività è 
stata inserita nell’elenco suddetto.  
Inoltre si è approfondita la problematica derivante dagli articoli 127 e 138 della LR 1/2015 avente per 
oggetto “Testo Unico Governo del territorio”, che ha introdotto la certificazione di professionista 
abilitato (geologo) come forma sostitutiva dell’autorizzazione allo scarico stabilita dall’articolo 124 del 
Decreto 152/06. Su questa particolare problematica, sul quale era già stato acquisito un parere 
giuridico-legale nel 2016, è stato richiesto uno specifico parere al competente Servizio Urbanistica 
della Regione Umbria. 
Al termine del percorso sopra descritto è stato convocato un incontro partecipativo congiunto, in data 
11/09/2018, di cui è stato redatto apposito verbale, tra: 
- il Servizio Risorse Idriche 
- il Servizio Autorizzazioni Ambientali 
- il Servizio Urbanistica 
- l’ARPA Umbria 
- l’AURI 
- i gestori dei SII:  

• dei sub-ambiti 1-2 (Umbra Acque spa) 
• del sub-ambito 3 (VUS spa) 
• del sub-ambito 4 (SII scpa Terni) 

- l’Ordine dei Geologi dell’Umbria 
sono state quindi raccolte e valutate le osservazioni e le modifiche da apportare alla Direttiva Tecnica 
ed ai suoi allegati, ed individuata la modulistica opportuna. 
Acquisite a mezzo mail e PEC tutte le ultime osservazioni è stata predisposta la versione definitiva 
della Direttiva Tecnica e dei relativi allegati.  
Al termine della riunione è stato anche esaminato lo schema di protocollo tecnico tra gestori SII, 
ARPA, AURI e Regione Umbria, per lo svolgimento dei controlli e degli auto-controlli da effettuare nel 
periodo 2018-2021 sugli impianti di depurazione. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
1. di approvare la “Direttiva Tecnica regionale per la disciplina degli scarichi di acque reflue” 

costituente parte integrante e sostanziale del presente atto e corredata dai seguenti allegati: 
- Allegato A 
- Allegato B1 
- Allegato B2 
- Allegato B3 
- Allegato C 

2. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Umbria. 

 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
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Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 14/09/2018 Il responsabile del procedimento 
dott. ing. Angelo Viterbo 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 14/09/2018 Il dirigente del Servizio 
Risorse idriche e rischio idraulico 

 
dott. ing. Angelo Viterbo 

Titolare 
 

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 

 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
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esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 14/09/2018 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL 

TERRITORIO E PAESAGGIO. PROTEZIONE 
CIVILE. INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

 Diego Zurli 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 

 
 

 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Fernanda Cecchini  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 17/09/2018 Assessore Fernanda Cecchini 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 

 
 
 
 


